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Lire 50 

Il governo in alto IDa re, i ' padroni dettano le loro 
condizioni ricattatori., i sindacati .protestano a parole, 
gli operai con i fatti ~ 

La Confindustria provoca 
Il presidente della Confindustria, Lo1'll­

I bardi, ha inviato ai sindacati una provo­
_ catoria «lettera aperta )) che riassume tul­
I ti i ricatti dei padroni contro le lotte ope­
,raie dell'autunno e la libertà di sciopt;ro. 

Secondo la Confindustria, le piattafor­
me presentate dai sindacati provochereb­
bero un « prezzo dolorosissimo di disoccu­
pazione e sottoccupazione ». Sempre se· 
condo Lombardi, nel settore chimico ~ 
fichieste sindacali comportano un aumen­
to del costo del lavoro del 40-50 per cen­
to! Il presidente della banda dei padro­
ni ha definitole lotte contrattuali come 
« inconsulto e violento confronto sinda-

GOVERNO 

cale » . . 1.& Confindustria trova strano e 
« sovversivo» Ierfino il fatto che siano 
stafe presentllte delle piattaforme riven­
dicative, e che si preveda di ricorrere ,a 
scioperi. Con ifusta spudoratll sortita, 1Il 
Confindustria spiega meglio in che cosa 
consiste qflella « tregua sociale» di alcuni 
anni s" C'IIIi va strombazzando da tempo 
Flaminio Piccoli: niente piattaforme ri­
vendicative, 'fiente scio peri. Sembra in­
credibile, ma è così. 

Lombardi ha poi attaccato il salario 
garantito, , ha insistito sulla necessità 
che i «pubblici poteri» si assumano le 
loro responsabilità, ha ",esso in discus-

I Che vogliono fll'-­

saltare Andreotti? 
Torniamo a parlare del fanfaacismo 

La trattativa per il governo sembf"a 
entrata in un vicolo cieco. Oualun-: 
que • formula» ha ormai i suoi op­
pOSitori. Il gioco delle parti diventa 
farsa: Malagodi vuole il centro, An· 

no. Fanfani potrebbe così raccoglie­
re i cocçi delle provocazioni condot­
te sia all'interno della DC che dei 
partiti minori, e soprattutto nel PSI. 
Non escludendo il rilancio delle eie­
zioni anticipate, nel clima prodotto 
dalle lotte contrattuali e, chissà, da 
una nuova scalata del terrorismo di 
stato. E' un'ipotesi che, se uscirà con­
fermata dai fatti dei prossimi giorni, 
varrà la peM di analizzare a fondo. 

sione lo stesso statuto dei lavoratori (si 
ricordi la campagna furibonda che i pa· 
droni conducono oggi contro l'« assentei­
smo ))), ha accusato i sindacati - bontà 
sua - di voler strumentalizzare la crisi 
economica per sovvertire le . istituzioni, e 
così via. Il senso di questa sortita padro­
nale non può essere individuato solo nel 
ricatto ai sindacati di categoria e nella 
pressione sulle confederazioni sindacali 
perché centralizzino e limitino dal!' alto 
le piattaforme contrattuali. La sostànza 
sta altrove: in un annuncio esplicito sulla 
violenza dello scontrO di autunno che esi­
ge, come conseguenza logica, una dispo­
nibilità assoluta dello stato e del gover­
no a coprite con l'apparato poliziesco-re­
pressivo la linea dura padronalè. La Con­
findustria, dunque, ribadisce la sua scel­
ta per un «governo forle », non fatto 
per «mediare» riformisticamente - e 
quindi con l'apporto del PSI - bensì per 
opporsi frontalmente al movimento di lot­
ta. Centrista o monocolore, è questo go­
verno di polizia che la Confindustria esi­
ge. Di fronte a questa scelta dichiarata, 
il gioco al ribasso dei sindacati è due 
volte suicida. Somiglia al tentativo del­
l'agnello di convincere il lupo. Ve lo ri­
cordate? Il lupo stava più in alto, l'agnel­
lo più in basso, e bevevano a un ruscel­
lo. «.Mi intorbidi l'acqua », disse minac­
cioso il lupo. «Ma se sono qui in bas­
so!» - si giustificò l'agnello. «Sì, però 
un anno fa mi hai insultato» - replicò 

NAPOLI 

Blocco 
stradale 

. dreotti e i big doroteo-fanfaniani pu­
re, Moro il tripartito o il monocolore 
bendisposti verso iJ PSI, Saragat il 
centro, -La Malfa il centro ma senza 
l'opposizione delle sinistre DC, il PSI 
il centro-sinistra, e soprattutto ognu­
no di questi non vuole quello che 
vuole l'altro. Ouesta situazione che 
viene fatta apparire senza sbocchi 
può essere utilizzata nelle manovre 
dei notabili in tre direzioni: per ridar 
frato al· ricatto su una riedizione del­

· Ie ~' eiezioni anticipate; per costringe-

EDIU-Presentata dei . baraccati 

re le • opposizioni., soprattutto al­
l'interno della DC, ad accettare UNI 
solidarietà reazionaria Imposta dal­
l'emergenza, e appoggiare ulterior­
mente lo spostamento a destra del­
la maggioranza del PSI; ma anche, 
e quest'ipotesi diventa a questo pun­
to probabile, a logorare e scaricare 
Andreotti, un uomo il cui peso perso­
nale dà fastidio alle maggiori corren­
ti di potere, dai dorotei di 'Rumor e 
Piccoli agli uomini di 'Fanfani. 

Si fanno già i nomi di possibili 
Sostituti di Andreotti alla testa di un 
monocolore DC, per esempio quello 
del forcaiolo Taviani. In una sparti­
zione del potere concordata tra Fan­
fani e Rumor. questa soluzione sare~ 
be la più vantaggiosa: bruciando An­
dreotti - come in altri tempi è stato 
brUCiato Colombo ~ e mandando 
avanti un capo di governo abbastan­
za reazionario da garantire un regime 
di polizia, e abbastanza debole da ac­
cettare la • provvisorietà. dell'inca­
rico, èssa preparerebbe la strada a 
Un governo Fanfani, contrattato con 
Rumor, dopo i congressi dell'autun-

In America 
I voglio andar 
I 

C'è anche lui, Leone.. Ha ieri ric~vuto 
al Quirinale l'ammiraglio Richard Col­
~ert, comandante in capo delle forze NA­

O nel Sud Europa. Non si sa se fin­
Contro abbia a che fare con le consul­
tazioni per la formazione del governo. 

la piattaforma 
sindacale 

I sindacati edili MMO raggiunto 
l'accordo sulla piattaforma contrat­
tuale, i cui punti qualificanti ~ono: 
la soppresswne del cottimo e dei su­
bappaltl. il salario garantito (che do­
vrebbe pal8ere attraverso una mac­
chinosa riforma delle casse edili), e 
la richiesta di 18.000 lire mensili di 
aumento uguali per tutti. Gli edili so­
no, sulla carta, la categoria più nu­
merosa (oltre un mHione); ma sono 
8r:Jche la categoria più colpita dalla 
crisi, a-I limite costante fra sottoc­
cupazione e disoccupazione. E' evi­
dente la portata decisiva che ha in 
questa situazione l'obiettivo della ga­
ranzia del salario, che potrebbe tro­
vare prQ4:)rio nella massa degli edili 
- oltre che nei tessili ecc. - la 
cerniera fra lotta del disoccupati e 
lotta degli operai nella grande indu­
stria. l'equivoca formulazione delle 
segreterie sindacali - il testo della 
piattafOf"ma non è ancora reso noto -
lasci. poco da sperare: secondo i sin­
dacati • i lavoratori vogliono non tan­
to la tranqullHtà dei salJlrio quanto la 
continui~ . dell'occupazione ". 

Ai lavoratori, secondo i sindacati, 
piace lavorare, e non mangiare. Oue­
sta ridicola formulazione non fa che 
dimoatrare ancora una volta la su­
bordinazione degli interes&i operai a 
una • ristrutturaziolle produttiva. 
controllata e manovrata dai padroni. 
ti cc salario garantito. viene così ri­
dotto a una aecondaria revisione dei 
meccanismi assistenziali. 

NAPOLI, 16 giugno 

Duecento proletari, in maggioran­
za donne e bambini, che vivono nel­
le baracche in via Aquileia, nel rione 
Vasto-Arenaccia, hanno bloccato via 
Poggioreale, , che collega Napoli con 
i paesi dell'Agro Nolano, con mobili 
e pneumatici vecchi che hanno in­
cendiato. 

Il traffico è rimasto bloccato per 
tre ore, poi le famiglie hanno inviato 
una delegazione al Municipio. . 

BENEVENTO 

OCCUPATI I MONOPOLI 
DISTATO 
BENEVENTO, 16 giugno 

Gli operai dei monopoli di stato di 
Benevento hanno occupato oggi il 
magazzino per rispondere alla deci­
sione della direzione di licenziare 76 
operai stagionali. Dopo l'occupazione 
sono statj formati dei piCchetti per 
impedire l'ingresso a chiunque. E' 
arrivata la polizia che però non ha 
osato intervenire. Particolarmente du­
ro è stato l'intervento di un operaio 
che ha raccontato che mentre lo vo­
gliono licenziare sua moglie si trova 
in un ospedale per subire un'opera· 
zione chirurgica. 

NAPOLI 

LA LOTTA 
ALLA METALRAME 
NAPOLI, 16 giugno 

Cento operai della fabbrica Metal­
rame hanno bloccato via Cassano, tra 
SecondiQ-liano e Casavatore, nel cor-

il lupo. «Ma se un anno fa non ero na­
tal» - belò l'agnello. «Se non sei stato 
tu, è stato tuo padre» - concluse il 
lupo. 

E se lo mangiò. 
Per fortuna, la classe operaia odia gli 

agnelli, e odia calare le brache. Lo sta 
mostrando già in questi giorni. 

E GAVA RISPONDE ALL'AP­
PELLO IL GOVERNO VUOLE 
LA LEGGE ANTISCIOPERO 
ROMA, 16 giugno 

Parlando alla conferenza delle camere 
di commercio - che hanno dato una for­
midabile prova di umorismo premiando 
Fanfani per i suoi meriti verso il popolo 
meridionale! - il ministro dell'Industria . 
Cava ha ripetuto; in forma ancora più 
grave, le sue tesi a favore della legge 
antisciopero. Cava, che parlava a nome 
del governo, ha detto testualmente che 
bisogna (' definire il diritto di sciopero 
per distinguerlo dagli abusi e dalle dege­
nerazioni »; che occorrono particolari nor­
me «sull'uso dello sciopero nei servizi 
pubblici essenziali», e «norme procedu­
rali che disciplinino la materia o per ini­
ziativa autonoma, ma seria e rispettata, 
dei sindacati, o, in mancanza, per intero 
vento legislativo )). 

La Confindustria dispone, e il governo 
propone. Resta da fare i conti con gli 
operai. 

so della lotta contro le sospensioni 
imposte dal padrone che sta cc ristrut­
turando ~ l'azienda. Gli operai han­
no riempito la strada di pneumati­
ci che hanno incendiato. 

UDINE 

SERRATA ALLA SNIA 
DI TOR VISCOSA 
UDINE, 16 giugno 

Di fronte alla compattezza e alla vo­
lontà di lotta dimostrata dagli operai 
della bassa fri'u.lana, la direz~one del­
la SNIA Viscosa (1.100 operai) passa 
a-lIa rappresaglia aperta serrando la 
fabbrica e attaccando, in linea con le 
diéhiarazioni di Lombardi della Con­
findustria, il diritto di sciopero. La 
serrata era stata preceduta da cartel­
li appesi dalla direzione agli ingressi 
degli stabilimenti con liste di operai 
considerato «indispensabili .. per la 
produzione che non avrebbero dovuto 
scioperare e con lettere intimidatorie 
indirizzate ai singoli operai: ai loschi 
tentativi, la decisa risposta operaia di 
rifiutare qualsìasi divisione o ricatto 
nei confronti dei fronti di lotta. 

ULTIM'ORA 
MILANO - LA 'POLIZIA 

ATTACCA LA STATALE. 
MILANO, 16 giugno 

Oggi verso le 15 mentre si svol­
geva un'assemblea nell'aula magna, 
la polizia ha attaccato i compagni 
entrando in forze dentro l'Università. 
Dopo essere stati respinti all'esterno 
i poliziotti hanno effettuato diverse 
cariche sparando numerosi lacrimo­
geni. 

L'assemblea era stata convocata 
per rispondere alla provocatoria ma­
nifestazione fascista annunciata per 
oggi e revocata all'ultimo momento. 

AI momento di andare in macchi­
na, ci S0l10 2.000 compagni in assem­
blea all'interno dell'università e mil­
le fuori. 

La Statale è completamente circon­
data dalla polizia. 

MILANO - A S. SIRO E GIAMBELLINO 

SCIOPERO E CORTEO 
DEI CHIMICI 
MILANO, 16 giugno 

Stamattina tutte le fabbriche chimi­
che della Zona S. Siro e Giambelli­
no (SIO, 'Farmitalia, -Durban's 3 C, Ar­
tifar, Helen Curtis, Recordati ecc .... ) 
hanno fatto uno sciopero con mani­
festazion-e che ha percorso il quartie­
re, ha raggiunto la SIO ed è infine 
confluita alla Farmitalia dove è stato 
organizzato un corteo interno per fa­
re uscire i crumiri _ Alla manifestazio­
ne hanno partecipato circa un mi­
gliaio di operai, soprattutto della far­
mitalia organizzati dal comitato di lot­
ta che raccoglie tutte le avanguardie. 

Precedentemente c'era stato un in­
contro del comitato politico del Giam­
bellino; le avanguardie hanno deciso 
una comune linea d'intervento espres­
sa da un volantino unitarjo che pro­
poneva l'unificazione di tutte le fab­
briche della zona per rompere l'isola­
mento dei chimici. L'obiettivo che i 
compagni si propongono dal-la lotta 
è soprattutto l'unificazione con la 

TORINO - FARMITALIA 

magg.ior fabbrica metalmeccanica del­
la zona, la Siemens. 

Le parole d'ordine che maggior­
mente passavano nel corteo -erano: 
«Salario garantito -, Il -Gli operai iR 

. sciopero non pagano l'affitto ». 

Davanti a tutte le fabbriche in lot­
ta ' era schierata la polizia. 

La presenza costante della polizia 
è continuamente a dimostrare il ca­
rattere di scontro frontale di c-Iasse 
che questa lotta assume, a togliere 
ogni iIIousione di soluzione di compro­
messo. 

Del resto questa lotta dei chimici 
sta già registrando episodi" molto 
grossi: dall'eccezionale partecipazio­
ne operaia ai picchetti e agli scioperi, 
agi i episodi di unificazione sponta­
nea delle fabbriche: ad es. gli operai 
della Carlo Erba di limito che anche 
oggi, come ieri sono andati ad aiuta­
re i compagni del-la Bracco, ottenen-" 
do un significativo successo: questa 
mattina alla Bracco nessun crumiro 
ha osato farsi vivo. 

Scioperi improvvisi 
il • contro le sospenSioni 

Un comunicato della direzione proibisce agli operai di par­
lare con i compagni di Lotta Continua 

TORINO, 16 gi'ugno 

Ieri gli operai della Farmitalia han­
no cominciato ·Ia serie di scioperi im­
provvisi contro l-e 207 sospens·ioni 
che diventerebbero effettive da lu­
nedì. Sono scioperi decisi lo stesso 
giorno in fabbrica, per questo il pa­
drone non se li aspetta. Non sono 
scioperi vacanza: migliaia di operai 
rimangono ore e ore davanti alla Far­
mitalia (è al centro di Settimo e quin­
di ci passavano davanti operai di tut­
te le fabbriche) a discutere e a fare 
proposte. Lo sciopero è cominciato 
alle 14 di giovedì e finirà oggi alle 14. 

Alle 16,30 ci si è spostati all'uscita 
dell'Oreal col 'megafono e un cartello 
fatto sul momento e per collegarsi 
subito con un'altra fabbrica chimica 
della zona. Il cartello non parlava di 
solidarietà, ma di come lottare insie-

A MIRAFIORI 

me perché i contratti SI vincano. No­
nostante la polizia che ha disfatto i 
picchetti del primo sciopero di giove­
dì scorso. Nonostante I;organizzazio­
ne dei crumiri e dei capi dell'Oreal 
che con ,la CISL fanno le riunioni in 
parrocchia dove decidono come spez­
zare l'unità degli operai, come riusci­
re a lavorare in un giorno di sciopero. 
Ieri in fabbrica c'era addirittura un 
comunicato della direzione che minac­
ciava provvedimenti a chi uscendo 
« parlava» con qUelli di'lotta Conti­
nua, diffusori di notizie false e ten­
denziose. 'lo stesso giorno davanti 
all'Oreal c'erano gli operai della Far­
mita,lia insieme a noi; e si sono fer­
mate tantissime compagne dell'Oreal 
mentre un dirigente si mangiava ,le 
mani vedendo dal gabinetto ~ei guar­
dioni che gli operai se ne fregavano 
dei suoi comunicati. 

Bloccate le linee 
della 127 e della 132 
TORINO, 16 giugno 

La lotta contro gli aumenti dei ritmi 
e della produzione continua. Ieri le 
linee della 127 e della 132 sono ri­
maste competamente bloccate _ 

I sindacati avevano dichiarato unI} 
ora di sciopero alla 132. In quell'ora 
si è fatta l'assemblea: volevano par­
lare solo i sindacalisti, ma gli operai 
hanno voluto parlare anche loro. Un 
operaio ha detto « non c'è niente da 
concordare, la produzione non deve 
aumentare. La lotta non dobbiamo far­
la divisi: oggi alla lastrofèrratura, do­
mani al montaggio, dobbiamo far·la 

, tutti insieme. Unirei con gli operai 
de!la 127 in sciopero anche loro con­
tro i ritmi. E c 'è un altro problema. 
Per impedire gli scioperi la f=iat man­
da a casa senza pagare. Abbiamo bol­
lato la cartolina per avere il salario 
e lo vogliamo tutto. -Bisogna andare 
agli uffici, in palaZZina tutti in corteo, 
è lì che decidono gli aumenti dei ritmi, 
i trasferimenti e ci fanno I e tratte-

nute ». ·Gli operai hanno applaudito. 
Ieri era giorno di busta paga, così do­
po l'assemblea non si è fatto il cor­
teo, ma lo sciopero è continuato per 
tutte le otto ore, sono continuati ca­
pannelli e discussioni, mentre la Fiat 
mandava a casa tutti gli operai della 
132 e 127. Alla 12'7 hanno scioperato 
sia al primo che al 'secondò turno. La 
Fiat aveva offerto due uomini ln più 
per fare la produzione, ma alle punta­
trici gli operai hanno risposto che ,la 
produzione non la facevano l'o stesso 
perché il lavoro è nocivo e non si può 
fare più di tanto. 

Agnell i si va'nta delle sue due nuo­
ve macchine modello, la 132 e la 127. 
E' soprattutto su queste linee che 
vuol'e aumentare la produzione. Cre­
deva che prima delle ferie gli operai 
non' trovassero la forza per risponde­
re, invece in fabbrica si sta ricreando 
il clima di altri tempi: l'aume,nto di 
produzione non passa, i capi noo fan­
no più paura, quando Agnelli manda 
a casa la lotta si estende. 
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GLI OPERAI DI FRONTE AI CONTRATTI 

AMBIENTE DI LAVORO E NOCIVITA' 
LA PIATTAFORMA DEI SINDACATI E LE LOTTE DEGLI OPERAI - LE RIFORME SANITARIE 

• Ambiente di lavoro: . nel quadro 
della strategia articolata del sindaca­
to tendente alla modifica e al control­
lo delle condizioni di lavoro e in 'rap­
porto agli obiettivi della riforma sa­
nitaria, il contratto collettivo nazio­
nale di lavoro dovrebbe affermare 
l'obbligo della società alla istituzio­
ne dei registri dei dati ambientali 
e biostatistici, nonché dei libretti sa­
nitari e di rischio-. 

Queste poche righe, più un'altra 
(altrettanto vaga) nel paragrafo « lot­
te sociali ., sulle unità sanitarie loca­
li, sono tutto quello che resta, nella 
bozza di piattaforma di Brescia, del 
problema della salute e della noci~ 
vità. 

Eppure il sindacato e il PCI aveva­
no fatto, dal '69 ad oggi, della nocivi­
tà e della salute uno dei loro maggio­
ri cavalli di battaglia e gli operai 
in tutta Italia sono stati chiamati di­
verse volte a scioperare per la • rI­
forma sanitaria ~. Ora la piattaforma 
dedica a questi problemi le poche 
righe di cui sopra, delle quali non si 
può non osservare la pochezza delle 
soluzioni proposte e l'atteggiamento 
rinunciatario con le quali sono pre­
sentate. 

Vediamo allora di ripercorrere la 
storia delle posizioni sindacali e del 
PCI per capire le ragioni di un ce­
dimento così pesante, su un terre­
no da loro considerato essenziale. 

Il movimento sindacale dal dopo­
guerra al '69 si è sempre occupato 
della salute e della nocività in ter­
mini assolutamente difensivi, adot­
tando la linea della • monetizzazio­
ne M della salute e della rinuncia 
alla lotta in nome della produttivi­
tà. Ha avallato e promosso tutte le 
soluzioni di • paghe di posto lO, inden­
nizzi, rimborsi. Dal '69 invece drasti­
camente si è passati all'altra linea, 
quella della. non monetizzazione del­
la nocività -, della tutela della salu­
te, della «fabbrica a misura dell'uo­
mo -. Che cosa è succes-so? 

E' successo che a partire dal '69 
.l'autonomiaoperaia non si è limitata 

a contestare questa o quella organiz­
zazione .del lavoro, ma il « lavoro sot­
to padrone«. Quando gli operai co­
minciarono a rifiutare lo straordina­
rio, a limitare la produzione, a fer­
marsi ogni qual volta le condizioni di 
lavoro non erano idonee, conduceva­
no un attacco globale alla fabbrica, al­
lo sfruttamento. 

E otlre alle lotte, sempre più gene­
ralizzate, si è sviluppato in maniera 
eccezionale l'assenteismo come l'uni­
ca risposta possibile, anche se indi, 
viduale, al tentativo dei padroni di 
distruggere la salute degli operai. 

Questo è il terreno di scontro nel 
quale si è inserita l'azione sindaca­
le contro la nocività e l'azione del 
PCI per la riforma sanitaria. 

Il tentativo sindacale è quello di 
inglobare questa spinta operaia, anta­
gonista al capitale, sostituire alla lot­
ta la trattativa delegata e convogliare 
il tutto sugli obiettivi della parte più 
avanzata della borghesia, l'attuazione 
di una razionalizzazione della assi-
stenza sanitaria. . 

Così il sindacato lancia la .propo­
sta dei «comitati paritetici .. , dei 
« tesserini di rischio ., dell'azione del 
.. gruppo omogeneo ., della validazio­
ne consensuale, del «medico alter­
nativo ". Delegati vengono inviati ai 
corsi di educazione sindacale sul­
l'ambiente e la nocività, e ne torna­
no dopo aver imparato qualche paro­
la difficile e con una spiccata voca­
zione di pompieri. Ormai per il sin­
dacato prima che si possa fare una 
lotta per la salute . occorrono riunio: 
ni, rilevamento di dati, visite medi­
che, confronti e paragoni, incontri 
con i medici del lavoro, tavole roton­
de e via di seguito; e di lotte non ne 
promuovono nessuna:· in compenso 
pubblicizzano al massimo episodi in 
cui si è avuto un «riconoscimento 
1"\(l()8ttivo.. di una data malattia, e 
cambiamenti ambientali ottenuti do­
po mesi a furia di commissioni e 
trattative. 

Ma d'altra parte i sindacati ed i 
membri dei comitati ambiente, quan­
do vengono pressati dalla f9rza o,pe: 

PISA: IL COMITATO DI BASE DI S. MARTINO 

·UN PROGRAMMA 
DI LOn A PROLETARIA 
PISA, 16 g'iugno 

Dopo la mobi,litazlone contro il fa­
scista Nicolai, dopo la morte di 'Fran­
co Serantini, dopo .Ie elezioni, dopo 
gli scontri per Almirante a Firenze, 
i proletari pisani hanno capito fino 'in 
fondo che cosa vuole dire oggi essere 
comunisti ed hanno cominciato ad or­
ganizzarsi. In questi ultimi tempi so­
no nati infatti comitati antifascisti . 
spontanei alla nettezza urbana, al ' 
CEP e comitati di base nei quartieri 
di S. Martino, S. 'Giusto e in via Ga­
ribaldi. l'altra sera c'è stato nella sa­
la comunale il consiglio di quartiere 
di S. Martino, a cui i,1 comitato di ba­
se e molti proletari hanno partecipa­
to. l'ordine del giorno era: il dopo­
scuola. Ha introdotto L'argomento la 
Cecchini, del PSI, ex sindaco di Pisa. 
Dopo di lei ha parlato una professo­
ressa, poi ha preso la parola un pro­
l'etario, dicendo che per lui il dopo­
scuola era un argomento di seconda­
ria importanza se non si risolvono 
prima tutti gli altri problemi, come la 
casa, gli affitti, i trasporti ed ha espo­
sto la sua si~uazione che è comune a 
molte famiglie del quartiere: cinque 
figli di cui uno di sette mesi, gabi­
netto fuori casa, quando piove pio­
ve dentro, ci sono in casa le piattole. 
Una notte è stato svegliato dal pianto 
del bambino più piccolo, ha acceso 
la luce: aveva una piattola sul viso. 
Ma è stato presto interrotto dal con­
sigliere Giannini del POI che ha det­
to che quello non era l'ordine del 
giorno, in ogni modo ha voluto ugual­
mente assicurare i cittadini aggiun­
gendo che ·in realtà il comune s'inte­
ressa di questi problemi stanziando 
molti milioni per rifare le facciate 
dei palazzi «per non turbare troppo 
la vista dei turisti ». A questo punto 
molti proletari si sono incazzati ed 

, hanno detto che d'ora innanzi i loro 
problemi se li risolveranno da soli e 
che non avranno nessun bisogno di 
nessun consiglio di quartiere, tanto 
più che fra i consiglieri c'era anche 
un fascista, ed i fascisti loro sono 
abituati a 'picchiarli e non a parlarci. 
Infatti all'inizio dell'assembl€a era 
stata presentata una mozione di 

espulsione dal quartiere, ma fu re­
spinta perché contraria allo statuto 
del consiglio, in cui ci sono il PSI e 
addirittura il PCt. Il giorno dopo il 
comitato ha attaccato questo manife­
sto sui muri del quartiere: 

cc A tutti i proletari del quartiere. 
Lunedì sera vari operai, giovani, di- · 
socoupati, studenti, hanno partecipa­
to 8011 'assemblea indetta dal consi­
glio di quartiere. Abbiamo cercato 
una discussione per problemi reali 
del quartiere: I·e case, l'acqua che 
non arriva mai, la disoccupazione, il 
carovita. Questi problemi non inte­
ressano i consiglieri . . Ci hanno fatto 
lunghi discorsi a proposito del dopo­
scuola, parlando di canto, di musica, 
di pittura. Però guai a considerare 
le condizioni in cui vivono i . proleta­
ri e i loro figli. 1·1 comitato di base 
proponeva quindi la discussione sulla 
casa, sugli affitti, l'acqua e chiedeva 
che fossero espulSi i fascisti dall'as­
semblea, perché evidentemente non 
si può discutere di questi problemi 
con chi ogni giorno è pagato ed or­
ganizzato dai padroni per andare con­
tro i proletari in lotta. Di fronte a 
queste proposte il consiglio ha di­
mostrato la sua vera natura, di non 
voler assolutamente affrontare e ri­
solvere i problemi dei proletari, ma 
di essere un piccolo parlamentino do­
ve i rappresentanti di tutti i partiti si 
sciacquano la bocca con mille discor­
si, mentre i soldi del comune vanno 
ad abbellire le facciate o in altre spe­
se inutil i. La proposta di espellere i 
fascisti è stata respinta dal presi­
dente perché cc contro lo statuto ». Il 
comitato di base ha come unico sta­
tuto quello della lotta per una casa 
decente per tutti, della lotta contro i 
fascisti, la riduzione dei prezzi e de­
gli affitti. 'E' su questi obiettivi che 
il comitato di base propone la discus­
sione e l'organizzazione a tutti i pro­
letari del quartiere. 

Comitato di base di San Martino » 
. Molti proletari che ancora credeva­
no nelle istituzioni democratiche, do­
po lunedì sera hanno capito che vi­
vere in un comune rosso, è uguale 
che vivere a Napoli o a Torino. 

raia, dicono che è inutile lottare in 
fabbrica se fuori non si fa la riforma 
sanitaria, se non si fanno l'e unità sa­
nitarie locali. Un delegato della Fiat 
materiale ferroviario, davanti alla pro­
posta operaia di fermarsi per ottene­
re un aspiratore in officina ha rispo­
sto: .. 'Già così tutto il fumo va 'fuori 
e si ha un aumento dell'inquinamen­
to. Se non si fa un'az·ione coordinata 
dentro e fuori non si può fare niente-o 

Un altro punto di forza propagandi­
stico ~ei sindacati è stato quello di 
cercare di imporre in diverse occasio­
ni il controllo di medièi di parte al 
posto di quelli di fabbrica o deII'ENPI: 
anche di questo ora non si fa più pa­
rola e la questione è tema di scontro 
solo più nelle riunioni HM, FIOM nel­
le quali la FIM ne parla anC9ra e la 
FIOM dice che bisogna essere reali­
stici e che in questa fase è già una 
vittoria ottenere i contrali i .. neutra­
·Ii -. D'altra parte Berlinguer Giovanni, 
fratello dell'altro, cattedratico di Ca­
gliari ed ora neosenatore del PCI nel 
suo opuscolo « Medicina e sicurezza 
soc·iale» diceva: « Accettino gli indu­
striali il controllo del Ministero del 
Lavoro: qualunque timore che esso 
leda le loro prerogative è infondato, 
oppure dovranno prima o poi accet­
tare soluzioni più radicali, cioè un 

COSENZA 

Sciopero 
autonomo 
all'ATAC 
Con la riscossione automa­
tica, 25 bigliettai rischiano 
il posto 

, r 

COSENZA, 1-6 giugno ' 

« Gli unici compagni che sono con 
noi a tutti i livelli sono i· lavoratori 
in lotta e i compagni ~i lotta Conti­
nua ". Questa frase è stata gettata 
in faccia al sindaco democristiano Lio 
che, contornato dai suoi lecchini, cer­
cava di ricondurre la vert'enza del­
l'ATAC nell'ambito dell'accordo ' sti­
pulato dai tre sindacati e che l'as­
semblea dei lavoratori non ha esita­
to a respingere. 

I lavoratori dell'ATAC (autolinee 
cittadine) sono in sciopero da dieci 
giorni autonomamente con una forma 
di lotta nuova per Cosenza: si dichia­
rano in sciopero solo gli autisti così 
perdono uno stipendio su tre o quat­
tro, ma la ·totalità dei dipendenti par­
tecipa allo sciopero. La lotta è nata 
dal fatto che l'amministrazione del­
l'ente municipalizzato ha deciso di in­
stallare la riscossione automatica mi­
nacciando il posto di lavoro di 25 
bigliettai e cercando di scaricare tut­
te I€ mansioni sugli autisti. 

Nel frattempo gli operai vanno nei 
quartieri a discutere con gli altri ope­
rai e i disoccupati; con le massaie 
e gli srudenti per affrontare in comu­
ne nuove forme di lotta come il non 
pagamento dei bigi ietti, e convoche­
ranno a giorni un'assemblea popolare 
a fianco dei licenziati della Bilotti e 
della Faini per concordare un'azione 
di massa che sblocchi la situazione, 
superi ogni attendissimo in maniera 
che il Sindacato, cacciato dalla porta 
non rientri dalla finestra. 

MILANO 

controllo degli operai stessi, sicura­
mente temibile.:. ". 

Così va avanti la lotta contro la no­
cività sbandierata dai sindacati, nel 
rispetto prioritario della produzione 
e dei profitti dei padroni, e nel di­
sprezzo reale della salute degli ope- . 
rai. 

Ma vediamo ora la storia della ri­
forma sanitaria, che secondo j.j mo­
vimento operaio ufficiale dovrebbe es­
sere la continuazione " politica» sul 
terreno sociale delle lotte «rivendi- ' 

. cative - in fabbrica. 
E' una storia lunga. I primi progetti 

di riforma dell'assistenza in Italia 
vennero fatti net 45 (e tra di essi 
c'era un progetto democristiano), poi 
tutti i partiti presentarono il loro, e 
alla fine il centro sinistra mise in 
cantiere quello del ministro socia,lista 
della Sanità Mariotti. 

La -situazione sanitaria in Italia è 
disastrosa. C'è il più alto tasso di 
omicidi sul lavoro in Europa (oltre 
6.000 in un anno), una mortalità in­
fantile superiore a quella della Spa­
gna fascista (e con punte, come a 
Napoli, superiori alle grandi città del 
Sudamerica), gli ospedali e le mutue 
sono in condizioni criminali, ·i medici 
sono una categoria di speculatori ver­
gognosi, e così via. ' 

Ovviamente la riforma sanitaria non 
si è fatta. Troppo grandi sono state le 
opposizioni della borghesia arretrata 
(medici, farmacisti, clientele degli 
ospedali e della DC, case farmaceu­
tiche). I medici tranno fatto uno scio­
pero al mese contro la riforma e il 
ministero li ha lasciati fare. I sin, 
dacati e il PCI, zitti. 

Ma le contraddizioni degli operai 
rimangono, e si acuiscono giorno per 
giorno, e certo non basteranno più le 
belle parole dei comitati e le pro­
messe a far dimenticare la fatica be­
stial'e della catena di montaggio, le 
lavorazioni dove si prende il cancro, 
e i morti sotto le presse o nei can­
tieri. 

CIRIE~ (Torino) ~ 

Le prodezze 
di. due padro~i 
chimici 
Indiziati di reato per la no­
cività dalla loro fabbrica 

OIRIE' (Torino), 16 giugno 
Due padroni, Sereno e Alfredo 

Ghiotti, due direttori, Pietro Caloria e 
Paolo' 'Rodano. Professione: avvelena­
tori. 

La loro fabbrica, l'IPCA, non solo ha 
inquinato con gli scarichi il ·fiume Stu­
ra, ma negli ultimi 14 anni ha ammaz­
zato più di 20 operai per malattie ri­
portate sul lavoro, e moltissimi altri 
si sono amma,lati di « neoplasia vesci­
cale ", cioè cancro alla vescica. 

Ora contro questi 4 figuri è stato 
notificato un avviso di reato. Vedremo 
come andrà a finire. Ma purtroppo lo 
sappiamo già, che padroni, inquina­
tori e avvelenatori in galera non fini­
scono, o solo per pochi giorni. 

AI danno che gli operai subiscono 
in fabbrica, si aggiunge la beffa: in­
fatti l'INA'IL non li indennizza se la 
malattia viene denunziata dopo dieci 
anni (come spesso avviene per ma­
lattie di questo tipo), per cui molti 
di questi operai sono stati costretti a 
pagarsi le cure mediche. 

Il compagno De Mori 
rientra. alla Pirelli 
Il pretore ha annullato il suo licenziamento avvenuto cir­
ca sei mesi fa per r.appresagl ia 

MILANO, 16 giugno 
Il compagno Raffaello De Mori rien­

tra finalmente in fabbrica. Era stato 
licenziato dalla Pirelli circa sei mesi . 
fa in un momento in cui era stato pre­
so di mira dal·l a magistratura che ave­
va tentato di coinvolgerlo a tutti i co­
sti nell'inchiesta sljlle « Brigate Ros­
se ". Ancora recentemente, quando 
erano stati scoperti i cosiddetti « co­
vi » delle Brigate 'Rosse in via Baiar­
do e in via 'Delfico, Raffaello De Mori 
€ra stato fermato e trattenuto per 

tre giorni a S. Vittore, senza però che 
a suo carico fosse emerso assoluta­
mente nulla. Per tutto questo periodo 
l'Assemblea Operaia Unitaria si era 
impegnata a fondo per sventare la 
montatura contro il compagno e ave­
va costantemente lanciato fra gli ope­
rai della Pirelli la parola d'ordine « De 
Mori in fabbrica! -. 

Ora il pretore ha riconosciuto ille­
gittimo il licenziamento deciso dal­
l'azienda e ha dato ordine alla Pirelli 
di riassumerlo. 

NAPOLl- LA SMOBILITAZIONE NELLA ZONA FLEGREA 

Occupata da &0 giorni 
la,Van Raalte 
di Pozzuoli 
Si fa sempre più chiaro l'obiettivo del salario garantito 

16 giugno 
Le compagne operaie della Van 

Raalte sono conosciute a Napoli per 
la loro combattività - nel '69 sono 
riuscite dopo 12 giorni di sciopero a 
fare rientrare 3 licenziamenti. Sono 
anche conosciute per le condizioni 
di sfruttamento bestiale imposte dal 
padrone americano. 

CirGa- 250 ragazze lavorano- in una 
sala larga .5(}x'2l'O senza ventilatori , 
devono sopportare per 9 ore al giorno 
il caldo ed il rumore delle macchine 
per cucire industriali. Gli controllano 
pure i secondi che stanno al gabinet­
to e se timbri un minuto dopo ti 
danno mezz'ora di multa e poi ti ar- \ 
riva a casa una raccorrlandata minac­
ciosa dove ti dicono che se arrivi an­
cora in ritardo prenderanno provve­
dimenti. Per non parlare dei ritmi 
addirittura ossessionanti. 

Molte ragazze non riescono proprio 
a sopportarli e si mettono in mutua 
esaurite. Il padrone ha fatto assume­
re ben 10 (dieci) medici per il con­
trelllo! Non ha mai pagato il premio 
di produzione perché dice: la produ-' 
zione è poca. Naturalmente lo straor­
dinario è obbligatorio. Inoltre per ri­
sparmiare e sfruttare di più, molto 
lavoro viene dato a domicilio. 

« Nel mese di aprile» corrono voci 
che la fabbrica chiude. Una delega­
zione va alla direzione dal direttore 
Falace e costui dice che arriverà il 
dirigente americano. l'americano con­
ferma che la fabbrica è in liquidazio­
ne perché «la produzione è poca, 
400 milioni di deficit all'anno per 19 
anni ". Le 270 ragazze, più 30 uomini 

ALLA JUNGHANS (Venezia) 

550 operai 

occupano subito la fabbrica perché t~­
mano che il padrone faccia sparire 
le macchine come hanno fatto un an­
no fa alla Colussi. Il sindacato chie: 
'de la cassa integrazione ma fino ad 
oggi, 'non è stato pagato 'ancora 
niente. 

Intanto il padrone vende tutta la 
merce in magazzino, anche alle stesse 
operare. Si fanno cortei alla regione 
e si chiede l'intervento' della Gepi. 

I quaranta impiegati si sono messi 
in cassa mutua, 

L'cc occupazione continua . " anche 
se i cortei diventano passeggiate e 
non si riesce a farsi sentire in modo 
più deciso. Le autorità dicono che il 
settore tessile è in crisi e che ci· so­
no altre fabbriche più grandi .a cui 
pensare prima. 

le compagne sono decise ad an­
dare fino in fondo anche dopo «60 
giorni" di occupazione .. «Se il pa­
drone chiude per i suoi interessi, noi 
dobbiamo difendere i nostri; il sala­
rio ce lo devono dare ugualmente per­
ché noi . vogliamo lavorare. 

Le denuncie che abbiamo avuto 
nel '-69 per i picchetti e i blocchi stra­
dali Don ci hanno spaventate, come 
non ci spaventano i poliziotti che ci 
accompagnano app.ena ci muoviamo. 

Vogliamo unirei con tutti i lavorato­
ri della zona Flegrea e di tutta Napoli 
per chiedere di essere pagate anche 
se il padrone non ci fa più lavorare. 
Sabato 17 i consigli di fabbrica della 
zona Flegrea si riuniranno da noi e 
proprio di questo si deve parlare: 
"garanzia del salario" ». 

in cassa integrazion~ 
Nella fabbrica che produce materiale bellico e scarica cia­
nuro nella laguna 

Da ·Iunedì 19 giugno tutti i 550 ope­
rai e operaie della fabbrica Junghans 
verranno messi in cassa integrazione 
perché, a detta dei padroni, c'è stato 
un ritardo nell'invio delle commesse 
ed è necessario adottare l'orario ri­
dotto. Gli operai sono stati divisi in 
due gruppi, uno di duecento persone 
che lavorerà 24 ore settimanali; il 
secondo gruppo, comprendente i ri­
manenti 350, farà 32 ore. La Junghans 
è la più grossa fabbrica del centro 
storico; appartiene a una società te­
desca e produce sia materiale belli­
co (spolette ed altri congegni a tem­
pO), sia vari tipi di orologeria tra aui 
i famosi Timers usati anche alla <Ban­
ca dell 'Agricoltura (pare che abbia 
un deposito a Castelfranco, patria di 
Ventura) . 

Gli operai hanno capito su~ito che 

la cassa integrazione è solo una ma­
novra dei padroni tedeschi e del loro 
servo dottor Valli per fargli. prendere 
paura prima dei co'ntratti. Una setti­
mana fa avevano fatto un'ora di scio­
pero spontaneo, boicottato dai sinda­
calisti, per prendersi l'assemblea. Vo­
levano imporre il pagamento del sal­
do del passaggio di catego'Ha che la 
direzione rimandava da due anni. I 
padron i non sono riu sciti a fargli 
prendere paura e gli hanno dato solo 
un motivo di più perché siano incaz­
zati . 

E' di ieri la notizia che l'ufficiale 
san itario del comune ha denunciat{) 
in un suo rapporto che la Junghas sca­
rica in laguna cianuro . Nel gennaiO 
scorso per lo stesso motivo H prete: 
re aveva condannato l'azienda alla ri­
dico la multa di 50.000 lire. 
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Da un Istituto Tecnico ' di Sesto S. Giovanni LA LOTTA DI C.LASSE NEL MONDO 
Bilancio di un anno di lotte DAGLI USA: LETTERA DI UN COMPAGNO DA BERKELEY 

L'ITIS di Sesto San Giovanni è una scuola cosa ci veniamo a fare?". 'Ve- quelli della loro classe, per essere ANGELA' DA VIS, I REVISIONISTI 
scuola 'p~r periti mecC8!,ici ~d elet·: . niamo a fare la lotta di class~!" lO. più forti,. soprattutto per vendicarsi E LE LO TrE DEL POPOLO NERO' 
trotecOICI, fondata pochi anm fa. La c Ma allora vado a farla IO fab- con l'e p1'lme che avevano lottato. So-
frequentano 800 studènti, di Sesto, brica ". c No, abbial1)o bisogno del di- lo dopo ooe mesi abbiamo tolto que- . . 
Cinisello, Cologno, e altri centri del· ploma. Insomma, vado a scuola per sta specie di blocco lO. 

la cintura settentrionale di Milano. prendere il diploma e ne approfitto « Da come è andato il secondo qua-
Sono in forte maggioranza figli di ope- per fare la lotta di classe lO. drimestre vengono fuori nuovi proble-
rai (della Pirelli, della Falck, della c Vorrei spiegare perché diciamo mi. Le lotte sooo state vin{:enti. Se i~ 
Breda). Sesto è un comune « r09SO a_ che c'è bisogno del diploma. In par- preside si illudeva, facendo il rifor­

te, siamo costretti dai genitori. In mista, di toglierci la poS8ib~lità di 
parte è l'unico modo per sfuggire a creare un movimento, si è sbagliato. 
fare il garzone o a stare disoccupa- I professori sooo stati costretti 'a ce­
ti. Qui a Sesto, se ·hai solo la media dere molto ~ia' suUa selezione che sul 
inferiore a 16 anni, la cosa migliore contr0110. Ora gli studenti sono più 
che puoi trovare è entrare in fabbrica liberi. Ma come ilIseranno questa Ii­
come manuale, senza libretto. ·Insom- bertà, come usarla? C'è pericolo che 
ma il diplomato è più una necessità si sparpaglino, come i di~occupati lO. 

che un privilegio lO. 

UN PRESIDE RIFORMISTA 
"II nostro collettivo si è formato 

quest'anno. All'inizio avevamo poca 
esperienza. Ci siamo organizzati 
e affermati poi, lavorando diretta­
mente con la massa degli studenti 
nelle classi, soprattutto le prime e le 
seconde ». 

"Quest'anno è arrivato un presi: 
de nuovo, ha sorpreso tutti facendo 
una circolare, con proposte" avanza­
tissime ", prima ancora che noi po­
nessimo qualche obiettivo. Ha pro­
posto di non considerare le assenze, 
di non fare i compiti in classe scrit­
ti e le interrogazioni tradizionali, e 
di non dare voti, ma giudizi. ta sua 
idea è questa: "non obblighiamo gli 
studenti, ma facciamoli affezionare a 
uno studio piÙ moderno ". Sui pro­
grammi e le materie, però, non ha 
proposto di cambiare niente ». 

" Forse il preside pensava di met­
ter pace nella scuola, invece ha pro­
vocato grosse contraddiziol'li. La mag­
gior parte dei professori non ha ac­
colto quasi niente delle proposte 
del preside. La massa degli studenti 
ha visto in queste proposte la possi­
bilità di lavorare di meno, di fare più 
assenze ecc. Noi la prima cosa che 
abbiamo pensato era che potevamo 
fare più politica, spostarci nelle clas­
si, e l'abbiamo sfruttata subito lO. 

A COSA SERVE IL DIPLO­
MA? 

« Quelli delle prime odiavano i pro­
fessori reazionari, ma non sapevano 
che fare. Noi entravamo nelle classi 
nell'intervallo. Chiedevamo: "danno . 
ancora i voti?". "Sì, il professore di 
matematica" e allora si parlava di 
cosa fare. Matematica e fisica era­
no le materie fondamentali dei primi 
alJni, e le più selettive. Naturalmen­
te vènivano fuori tutte le obiezioni 
dei professori e degl i studenti più 
arretrati ". 

" Le obiezioni erano queste: se non 
si studia la matematica non si impa­
ra in terza la meccanica e noi dob­
biamo fare i periti meccanici -. c E' 
vero che la matematica serve a stu­
diare la meccanica, ma la meccanica 
che studiamo noi a cosa serve? IO. A 
Cosa ti serve studiare se non ha rap­
porti con la tua pratica? Si parlava 
di quelli della quinta dell'anno scor­
so, che è uscita coi voti migliori del­
la Lombardia o giù di lì. E poi hanno' 
trovato posto come postini, baristi, 
qualche operaio, ma meccanici no. Il 
più bravo fa il perito meccanico a 
scuola, come assistente tecnico -. 

c C'era ancora un po' la mentalità 
di fare lo studente migliore. Invece 
noi . stiamo dalla parte operaia, in 
un certo' senso vogliamo distruggere 
la scuola. Insomma, bisogna miglio­
rare la ~cuola nel senso di avere un 
voto unico. Quelli del Movimento stu­
dentesco della Statale dicevano che 
il 6 unico lo studente se lo deve me­
ritare coi gruppi di studio. Noi dice­
vamo che per il figlio del proletario 
il 6 unico è un'esigenza. Il "Movimen­
to studentesco" diceva anche la mec­
canica serve perché nel socialismo 
ci servono i tecnici. Nel socialismo, 
magari. Ma ora, nello scontro tra pa­
drone e proletariato, la tua mecca­
nica cosa di serve? D. 

"A questo punto a molti veniva 
Spontanea la domanda: "ma allora a 

L'INSUBORDINAZIONE 
NERALE 

.. Con tutte queste discussioni gli 
studenti di prima si sganciavano com­
pletamente dalla mentalità dei profes­
sori. E diventavano capaci di lottare. 
Un'altra cosa che si era chiar·ita era 
quella del·I'insubordinazioO'e. Cioè 
non ci interessano le piattaforme e le 
concessioni ufficiali, ci deve essere 
la mobilitazione continua ". 

" Così partivano le lotte nelle clas­
si. Gli studenti volevano co.mpiti di 
gruppo 'e niente interrogazioni indivi­
duali. Uscivano di classe, o rimaneva­
no e si rifiutavano di fare quello che 
volevano i professori. Queste eranp 
le principa,li forme di lotta. Appena 
succedeva un fatto, si generalizzava 
a tutta la scuola, si informava e si 
parlava con le .altre classi. Un giorno 
ho visto che in una classe avevano 
girato tutti i banchi con le spalle ver, 
so la cattedra, il professore era alli-
bito '". . 

« Verso la fine del primo quadri me­
stre, si è lanciato l'obiettivo di tra­
sformare gli scrutini in un processo 
poiitico alla scuola. Cioè secondo noi 
i professori dovevano dare i voti con 
la presenza 'e il controllo di rutti - gli 
studenti che volevano venire, anche 
di altre classi. Dopo l'invasione del 
primo scrutinio il preSide li ·ha sospe­
si. Hanno concesso dei pre-scrutini, 
cioè riunioni della classe col profes­
sore per decidere i voti prima dello 
scrutinio ufficiale. Ma anche questi. 
li invadevamo -sempre, perché i -pro­
fessori volevano restare solo con 

LA LonA PER LA CASA 
«Negli ulUmi mesi abbismofatto 

assemblee su Valpreda, riun~ni col 
vicino ·lic(W. Ma la cosa che è riu­
scita m6Qlio e ha dato più indicazioni 
è stata la lotta per la casa, anche se 
abbiamo fatto poco.#Sono venuti al­
cuni delle 100 famiglie 1n lotta pe-r la 
casa a pMlare tn aS8emb,,", E' stata 
un'asserntMeli molto grande e atten­
ta. Un proletarie ha anclle detto c vi 
ringrszio per come mi siete stati a 
sentire ". Alcune decine di studenti 
sono andati fino a Milano, alla Sovisa 
per un'assemblea e corteo con le fa­
miglie. Anche noi siamo in ~itlJazione 
disagiata, dobbiamo venire da lontano 
fino a questa scuola, c'è da lottare sui 
trasporti. Alcun-i hanno anche parla­
to della loro casa che è disagiflta, si 
paga troppo affttto. Sono cose che d0-
vremo riprendere. Attuahnente per 
tenerei in contatto con le ftlbbrtche 
andiamo aHe riunioni di un coordi­
namento operaio che Lotta Continua 
hà messo in piedi qui a Sesto". 

I CONTRA"' . 
.. L'anno prossimo dovremo utiliz­

zare tutti ,questi studenti di sinistra, 
che adesso non fanno niente, per im­
padronirCi noi della scuola. t=are dei 
collettivi, far. s~oola noi sui contrat­
ti. E un'altra idea è di fare un coordi­
namento con le altre scuole di Se­
sto, per aiutare quelle più deboli e 
per imposta1"e un movimento 'con lo 
stesso discorso dappertutto. Ci tro­
veremo ancora quest'estate per preci­
sare megHo la linea da temlre ». 

"OBBLIGO SCOLASTICO": 
PARLA UNA 
Cari compagni, 

ho letto sul giornale di ieri che c'è stata' a Torino una manifestazwne di 
maestre e di proletari contro le boccUlture e la scuola differenziale. lo ho inse­
g1}ato per la prima volta quest'anno in t4"a scuola elementare e ho verificato quan­
to sia gigantesca.la selezione nei primi 1l1lni di scuola. Moltissimi sono i bambini 
bocciati dalla prima elementare, costretti a ripetere la stessa classe anni ' ed anni, 
sballottati per tutto questo tempo dalle classi differenziali a quelle «normali ». Ho 
visto con i miei occhi un ragazzo di 11 linni che ripeteva per 5 volte la prima ele­
mentare. Ho visto le sue mani; erano quelle di uno che passava tutti i giorni a la­
vorare la terra, erano mani grosse, quelle di un uomo sfruttato. Forse quest'anno lo 
prorzuoveranno in seconda. Mi ha fatto 1m grandissimo piacere sapere che ci sono 
state delle maestre e dei proletari che si sono ribellate a tutto questo. Data l'espe­
rienza che ho fatto dell'ambiente delle mllestre pensavo che fosse impossibile che si 
muovessero su questi problemi. Dovete sapere infatti che ho letto moltissimi pro· 
fili scolastici di bambini bocciati fatti thlle maestre: «Lento, svogliato, non mo­
stra di interessarsi a nulla, sviluppo fisico anormme, poca propensione lìIl gioco, la 
famiglia trascura il bambino » . Questi ,ono i criteri con cui si costringono i figli 
di contadini e di operai, o ad abbandon4re la SCUOUl' o ad annfJiarsi per anni e anni 
4 ore ogni giorno a sentirsi chiedere seml"'e le ·stesse cose. C'è dll dire Il questo 
proposito che se .per caso dopo. qualche anno che U1IO fa la prima elementare 
decide che la scuola non gli serve a niente e non ci VII più, la ",Ilestrll deve man­
dare i carabinieri dalla famiglia perché il rtigazzo «non ha adempito all'obbligo 
scolastico », il ragazzo deve tornare a seJlola e la f4miglia deve pagare una multa. 
Nessuno si preoccupa di sapere perché «la famiglia trascura il bambino ». Lo «tra­
scura » semplicemente nerché la famiglia è emigrata al completo o disgregata: la 
madre al nord a raccoglierè la frutta come braccillnte e il padre in Germania o in 
carcere. L'esperienza che ho fatto mi ba fatto capire quanto SUl importante che 
Lotta Continua intervenga in prima persona su questi problemi. Esistono orga­
nizzazioni come « L'erba voglio» o MCE che fanno qualcosa. Cercano di collegare 
gli insegnanti sparsi in tutta Italia . COSIl pensate di queste organizzazioni? Lotta 
Continua è in collegamento con loro? 

LA 
~ 

GIUSTIZIA MILIIARE 
Condannato a 5 mesi 
obiettore di coscienza 

un 

Il tribunale di Padova processava 
giovedì i compagni Alberto Trevisan, 
lavoratore studente, Matteo Soccio, 
insegnante, Alberto Gardin , studente, 
e. Adriano Scapin, agricoltore, obietta­
ti per motivi politici, che si rifiutano 
di indossare la divisa. 
. La difesa aveva presentato una 
~stanza ch~ chiedeva quanto meno 
Il rispetto degli elementari diritti san­
Citi dalla Costituzione, cioè la noti­
~~ca dell'avviso di reato agli obiettori: 
I~no ad ora infatti la magistratura mi­
Itare aveva fatto eseguire la cattu­

ra degli obiettori senza nemmeno co­
municare loro l'esistenza di un pro­
~?dimento penale, senza quindi che 
f Imputato potesse nominare un di­
ensore prima di essere me~,>o in 

carcere. 
Il tribunale ha accettato la richie­

sta, scarcerando tre compagni. ma 
provvedendo immediatamente a bi­
lanciare la decisione con una con­
danna gravissima per le sue motiva­
zioni. Infatti ha condannato Adriano 
Scapin a 5 mesi di reclusione acco­
gliendo la tesi del P.M. CORBO se­
condo il quale il compagno non è un 
obiettore di coscienza, ma un antimi­
litarista, cioè rifiuta la divisa come 
mezzo di lotta contro l'esercito. 

Ma non basta : nella stessa gior­
nata il P.M. ha nuovamente spiccato 
il mandato di cattura contro Trevisan 
e Soccio che restano rinchiusi a Pe­
schiera. Questa volta la procedura è 
regolare , il risultato è identico, non 
resta che attendere il processo e la 
sicura condanna. 

Il tribunale militare di Padova s'era 
già distinto numerose altre volte, co-

me quando in occasione di una pre­
cedente condanna allo stesso Trevi­
san ('5 mesi e 20 giorni) impedì al 
comeagno di spiegare le ..ragioni del 
proprio rifiuto alla chiamata alle ar­
mi in un processo svoltosi a porte 
chiuse con il pretesto dei muri del­
l'aula " pericolanti '» . 

Dinanzi al carcere militare di Pe­
schiera è stato inoltre arrestato il 
compagno Gianfranco Truddaio, re­
catosi a portare abiti civili ai due 
ob iettori che dovevano essere s{:ar­
cerati, e a chiedere un colloquio 
con un ufficiale. Truddaio è stato ac­
cusato di diserzione perché non ha 
personalmente consegnato al suo di­
stretto militare: ma ha inviato per po­
sta , una busta affidatagli CÙilla dire­
zione del carcere, quindici giorni or 
sono, al termine dell'espiazione del­
la pena communatagli per obiezione 
di coscienza. 

Cari compagni, 

Angela Davis è stata assolta, co­
me ci si aspettava. Alcune notazioni: 
tutto il processo è stato sotto la re­
gia del. PC-USA (pare fosse riuscito 
ad infiltrare anche un paio - c'è 
chi dice 4 - membri del partito nel­
la giuria). Hanno comunque tirato 
fuori i soldi per la cauzione, orga­
nizzato la difesa, la propaganda, la 
manifestazione del 20 maggio a San 
José ecc. Il difensore, Leo Branton, 
è stato molto brillante, ha letteral­
mente demolito non solo l'accusa e 
anche il PM Harris, ma ha dato ap­
punto una chiara impostazione politi­
ca alla difesa: una intellettuale e una 
militante seria e famosa come An­
gela non si poteva imbarcare nel ten­
tativo disperato e avventuroso di Jo­
nathan Jackson. Quanto a Angela si 
è rifiutata di testimoniare, come la 
legge consente. 

Il PCUSA del resto controlla com­
pletamente i resti delle pantere ne­
re, quelle di Newton e Seale - (ma 
su questo a dopo) - mentre conti­
nuano gli arresti e i processi dei mi­
litanti neri. Ne cito solo qualcuno. 
'Rackel 'Magee, coimputato con Ange­
la, è ancora in galera in attesa di 
processo. A St. Louis sono state ar­
restate cinque pantere (non so se fac­
ciano parte del partito di Newton, 
ma forse sì) per aver rapinato de­
gli spacciatori di eroina. Ci sono i 
sei di S. Quintino (fra cui Fleeta 
Drumgo, uno dei Soledad Brothers). 
Due mesi fa a Buffalo una corte ha 
rifiutato una ripetizione del processo 
a Martin Sostre, condannato nel 19'68 
a 41 anni. A San Francisco in atte­
sa di processo c'è Billy Dean Smith, 
un militante nero dei G.1. (N.d.R.: i 
soldati) che rischia l'ergastolo. H. 
Rap Brown è stato condanato a 5 
anni 8 New Orleans e poi trasporta­
to in aereo a New York dove ha un 
altrò processo per rapina e ferimen­
to di un agente deII'F.B,1. 

• Ci sono migliaia di prigIOnieri 
politiCi in questo paese D, - ha det­
to Ralph Abernathy - un leader ne­
ro pacifista. Ma neanche Al,>ernathy, 
che appoggia McGovern, può crede­
re che sia possibile liberarli tutti coi 
mezzi di difesa legali, gli uniçi che 
Abernatfly e il PC-USA, siano in gra­
do di indicare e di fornire. 

SUl MOVtMENTO NERO 

Le pantere nere credo abbiano ' con­
servato una presenza politica e una 
certa forza di massa solo ad Oakland. 
Dietro Newton e Seale c'è il PCUSA. 
Seale si presenta per sindaco di Oak­
land. Le pantere nere appoggiano alle 
primarie di oggi in California Shirley 
Chisolm, una nera che è la più a si­
nistra del partito . democratico, ma 
finirà per sostenere McGovern, pen­
so. (Anche Newton· e Seale sono in 
libertà sotto cauzione) . Dalla scissio­
ne delle pantere sono nati diversi 
gruppi clandestini. Il più noto è l'Afro­
American Liberation Army (esercito 
di liberazione afro-americano) ~ di 
Cleaver (ma credo che Cleaver e 
O'Neil, anche lui ad Algeri, non diri­
gano niente o quasi). La critica alla 
passata politica delle pantere è di 
aver voluto dirigere la lotta legale ed 
illegale, politica ed armata, con un 
unico centro di direzione politica. At­
tualmente questi gruppi sono per la 
guerriglia urbana e per un tipo di 
organizzazione che sta fra l'FLN al­
gerino (il famoso «triangolo») e 
quelli che erano gli Weatherman, pic­
cole cellule autonome (gli Weather­
man non esistono più: il nome viene 
usato in taluni attentati, come quello 
al pentagono, un po' come le « briga­
te rosse" in Italia). L'isolamento di 
que-sti gruppi ' dalle masse nere cre­
do sia completo. Alcune azioni del­
l'Afro-American Liberation Army so­
no stati ,comunque, negli ultimi tem­
pi: un assalto, diversi mesi fa, a 
un posto di polizia a San Francisco, 
in cui fu ucciso un poliziotto e per 
cui è stato arrestato un giovane nero 
indicato come capo militare dell'orga­
nizzazione; un fallito attentato dina­
mitardo al consolato portoghese a 
S. Francisco il 27 maggio , l'African 
Liberation Day (giorno della liberazio­
ne africana); lo spettacolare dirotta­
mento aereo da S. Francisco ad Alge­
ri de.I 3 giugno con 500.000 dollari 
di bottino (nota: lo stesso giorno a 
Reno c'è stato un altro dirottamento, 
con cattura però del dirottatore ; in 
entrambi i casi erano reduci dal Viet­
nam). A S. Francisco sono stati ar­
restati quattro neri, tre uomini e una 
donna qualche giorno fa , perché la 
polizia di'ce di avergli trovato la ca­
sa foderata di dinamite, fucili ecc .: 
sono accusati di far parte dell'A,A.L 
Army. 

SULLE PANTERE NERE 

Dopo l'insurrezione nei ghetti del 
'65, '67 ed anche '68 (in seguito al­
l'assassinio di King) le pantere han­
no rappresentato per le masse nere 
il simbolo, il modello e spesso lo 
strumento per l'autodifesa. Mentre 
i vari nazionalisti applaudivano i ra­
gazzi dei ghetti in fiamme, le pantere 
pattugliavano i ghetti armate e ri­
spondevano agli attacchi della polizia 
(mentre ad esempio il bilancio della 
insur.rezione di Detroit era stato di 
più di 100 neri uccisi in un vero tiro · 
al bersaglia della Guardia Naziona­
le e dei parà). Inoltre le pantere at­
taccarono il nazionalismo nero, che 
era ormai fonte di frustrazione per le 
masse a cui non dava nessuna pro­
spettiva, e parlarono di «potere al 
popolo» -(alleanza fra bianchi e neri 
poveri, alleanza fra bianchi e neri ri­
voluzionari). Ma i punti deboli delle 
pantere erano altrettanto rilevanti. 

1) Nessuna teoria, nessuna analisi 
approfondita della società americana 
e della via della rivoluzione in Ame­
rica. 

2) Nessun vero programma poli­
tico. 

3) Una propaganda trionfalistjca e 
un atteggiamento spesso paternali­
.stico e arrogante nei confronti delle 
masse (senza parlare del culto della 
personalità verso i leaders del par­
tito). 

Questi fatti, dopo l'attacco violen­
tissimo direttamente gestito dallo 
stato attraverso l'F.B.1. - più di ven­
ti pantere assassinate, tutti i leaders 
arrestati o costretti all'esilio - a cui 
le pantere avevano comunque resi-

VIETNAM 

stito, ne hanno determinato le spac­
cature e la fine politica. Oggi, nel 
popolo nero, la maturità politica -
di più la discussione politica - è 
molto alta. Non solo fra i giovani, 
ma anche fra i più anziani, operai, 
casalinghe di mezza età, ecc. C'è 
nelle masse e nei militanti il bisogno 
di una sistemazione di tutto un pe­
riodo storico di lotte, c'è un dibat­
tito appassionato intorno a figure co­
me Marcus Garvey, Malcom X, Geor­
ge Jackson, il bisogno di trarne gli 
insegnamenti politici decisivi, e quin­
di il bisogno di identità non solo raz­
ziale, nazionale, o culturale (con tut­
to que!lo che ha significato e signi­
fica la musica), ma politico-orga­
nizzativa che vuoi dire anche pro­
pria definizione all'interno dello scon­
tro rivoluzionario nel mondo: in que­
sto senso è stato importante l'Afri­
can Liberation Day, con l'accento po­
sto su una strategia comune con le 
forze rivoluzionarie soprattutto nel 
Sud Africa, Rhodesia e colonie por· 
toghesi, piuttosto che sulla pura so­
lidarietà. Un altro esempio: il succes­
so enOrme, talora entusiasta, di un 
film come «La battaglia di Algeri" 
per il suo significato, al di là dei me­
riti oggettivi e della stessa imposta­
zione politica del film . AI movimen­
to mancano oggi due cose, nessuna 
delle quali forse prioritaria: un parti­
to rivoluzionario ed un movimento ri­
voluzionario nella sinistra bianca che 
abbia continuità, programma' di base 
di massa (questa mancanza fa capire 
anche gli sbandamenti «opposti D di 
certi militanti neri verso il PCUSA o 
l'underground tipo Weathermen). 

15.000 DISERTORI 
Hanno abbandonato l'esercito fantoccio per pàs'sare al 
FNL - Interrotti, per la visita di Podgorni', i bombardamen­
ti su Hanoi 

16 giugno 
C'è stima e rispetto tra i potenti 

del mondo. Sentimenti, questi, che 
si rafforzano di pari passo con la cre­
scita del volume di affari che conclu­
dono tra loro. 

Ad Hanoi sono più di 36 ore che le 
sirene d'allarme tacciono e· che non 
si odono più le terrificanti esplosioni 
prodotte dalle criminali «missioni­
dell'aviazione imperialista. 

Tutto ciò in «omaggio D ad uno 
dei massimi burocrati sovietici, Pod­
garni, in visita nella capitale nord­
vietnamita. 

Il boia Nixon ha fermato per qual­
che ora il massacro del · popolo viet­
namita per non disturbare il soggior­
no del suo collega. 

Così mentre Podgorni è ad Hanoi 
il consigliere speciale del boia Nixon, 
Kissinger, è partito per Pechino dove 
arriverà lunedì prossimo per incon­
trarsi con Chou En Lai. 

E tutto questo avviene perché un 
« piccolo paese" - così ha definito 
il Vietnam il professar Kissinger ~ 
non è disposto ad accettare la ci­
viltà del napalm e 'della coca cola. 

Anche se il viaggio di Kissinger 
è stato definito dal portavoce della 
Casa Bianca un «normale scambio 
di opinioni» è evidente che il Viet­
nam sarà il centro dei colloqui. Gli 
ultimi bombardamenti ai confini con 
la Cina hanno accresciuto le preoccu­
pazioni dei dirigenti cinesi sulla « fol­
lia I) di Nixon e probabilmente - co­
me ha detto il senatore americano 
Mansfield di ritorno ' dalla Cina - i 
dirigenti cinesi vogliono ammonire 
gli USA che sono pronti a « replica­
re a ciò che gli americani fanno e 
non a quello che dicono ». 

Sul fronte militare le forze del­
l'esercito rivoluzionario continuano 
ad impegnare sempre più rntensa; 
mente l'esercito fantoccio nelle re­
gioni di Kontum, sugli altipiani cen­
trali, di Hué e di An Loc. 

Le colonne di soccorso partite nei 
giorni scorsi da Saigon non sono an­
cora riuscite a raggiungere nessuno 
dei tre capoluoghi provinciali. Ciò è 
dovuto alle rapide e continue azioni 
condotte dai compagni vietnamiti ogni 
qualvorta i mercenari di Thieu ten­
tano di riprendere il cammino per 
raggiungere i centri assediati . 

Così mentre quasi tutti i conti n- . 
genti militari dei collaborazion'isti so­
no impegnati sul fronte nord, nel re­
sto del territorio sud vietnamita l'of­
fensiva rilanciata dal FNL dilaga. 

Saigon ha reso noto che "il ne­
mico ha condotto centodieci attac-

chi» tra cui 64 bombardamenti dal­
l'inizio dell'offensiva venuta 67 gior­
ni fa. 

t'apparato burocratico amministra­
tivo del regim~ fantoccio di Saigon 
continua a disintegrarsi. Il boia Thieu, 
non essendo ancora riuscito ad- ot­
tenere dal parlamento l'apprç)Vazione 
per «poteri speciali» per sei mesi, 
continua a sottolineare il carattere di 
« necessarietà lO di questo progetto di 
legge. 

I «poteri speciali ' limitati", que­
sto è quanto Thieu per il momento 
è riuscito ad ottenere, non gli basta­
no più. Di fronte al dilagare del mal­
contento, dei sabotaggi, delle diser­
zioni, del rifiuto da parte di molti im­
piegati dei servizi pubblici di conti­
nuare a lavorare, il presidente fan­
toccio vorrebbe avere la mano libera 

. per assassinare O· imprigionare tutti 
coloro che si oppongono alla "viet­
namizzazione" ed · alla "pacificazio­
ne". La repressione nei confronti 
dell'opposizione legale cresce e . con 
essa aumenta la radicalizzazione' del­
la popolazione. 

Altri dirigenti del movimento stu­
dentesco sono · stati arrestati. Molti 
di quelli arrestati ad Hué ·sono stati 
trasferiti nelle prigioni di altre regio­
ni. Anche molti bonzi sono stati ar­
restati nelle zanè di Hué, di Nha· 
Trang e nella regione del Delta . . 

Circa 5.000 persone sarebbero sta­
te arrestate, negli ultimi tempi, solo 
perché «sospette» di simpatizzare 
con l'opposizione legale. 

La rabbia assassina di Thieu con­
tinua a crescere con il progressivo 
aumento delle diserzioni nell'eserci­
to collaborazionista. 

" FNL stà raccogliendo i frutti del 
lavoro politico svolto nell'esercito 
nelle campagne e nelle città. 

Le decine e decine di migliaia di 
disertori che si presentano ai comçm­
di del PNL 'vengono bene accolti, nu­
triti e rassicurati. Di questi, . molti, 
muniti di speciali salvacondotti ven­
gono rispediti ' ai loro villaggi. Altri, 
quelli che chiedono di torna~e al fron­
te - questa volta dalla parte giusta 
- vengono prima inviati nelle retro­
vie per seguire dei corsi sui metodi 
di combattimento del FNL (tra cui 
l'uso più economo delle munizioni a 
differenza dei mercenari di Saigon 
r-iforniti a volontà dagli imperiàlisti) 
e sull'ideologia politica dell 'esercito 
popolare. 

Attualmente sono più di 1 ?OOO i 
vietnamiti che seguono questi corsi. 

Delle tredici divisioni dell'armata 
fantoccio due, la 138 e la 2~ sono 
state completamente annientate. 
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fORMALIZZATA L'INCHIEStA SULLE cc BRIGATE ROSSE)) - IL PARTIGIANO CATTANEO AVREBBE AMMESSO DI 
AVER PARTECIPATO AL SEQUESTRO DEL DIRIGENTE SIEMENS MACCHIARINI 

UDINE 

I fascisti giocano 
a nascondarello SEMPRE . PIU' GRAVE IL SEOUESTRO 

DI · GLORIA PESCAROLO 
UDINE, 1-6 giugno 

In Friuli i fascisti si stanno dando 
da fare : bombe, convegni del Fronte 
della Gioventù in vista dell 'apertura 
del nuovo anno scolastico, prepara­
zione di un u campeggio estivo" di 
addestramento. La compagna è in galera da du. mesi e mezzo senza alcuna imputazione - La polizia « scopre» quattro nuove basi 

delle « Brigate Rosse Jt Oltre a questo tentano di mettere 
in piedi stupide provocazioni: Baga­
tin Giuliano , studente membro del 
Fronte della gioventù, in prima fila 
negli attacchi squadristi davanti alle 
scuole e Balladino Adriano , fascista , 
figlio del proprietario della libreria 
Moderna di Udine, di dichiarata "fe­
de nazionale », compilano volantini 
provocatori che nascondono con ba­
stoni, bandiere rosse e bottiglie mo­
lotov nell'oratorio della parrocchia di 
San Cristoforo. Perquisizione dei ca­
rabinieri : sui giornali ·si fa subito il 
nome di Lotta Continua. La risposta 
è stata immediata: inchiesta accurata 
e i falst antifascisti vengono fuori. I 
giornali locali fanno marcia indietro. 

MILANO, 16 giugno 
Secondo le notizie diffuse al pa­

lazzo di Giustizia e ripresa questa 
mattina da tutti i giornali, il parti­
. tano Giacomo Cattaneo, che era sta-­
to arrestato due giorni fa ne~ sua 
abitazione di S. Stefano Lodigiano, 
avrebbe ammesso di aver preso par­
te al • C'ommando .. che il 3 marzo 

VALLE DEL BELICE 

aveva sequestrato per 15 minuti il 
dirigente della Siemens Idalgo Mac­
chiarini. Per j.I momento non siamo 
in grado di confermare l'attendibilità 
della notizia: pare che la polizia sia 
~rivata al Cattaneo attraverso· un ne­
gativo, trovato a suo tempo nell'ap­
partamento di via Delfico, in cui egli 
era ritratto accanto a Macchiarini du-

I 
I 

La truffa del servizio civile 
Una nuova maniera di sf",..,. i proletari 

'Per' lo stato borghese anche il aer­
vizio civile di I~va nei paesi terremo­
tati è una buona occasione per sfrut­
t are i proletari. Ai padroni infatti in 
~uesti anni sono aridati i soldi dei ft.. 
",anziamenti per la c ricostruzione ''', I 
giovani proletari con 1,& scusa del ..,-
11izlo civile saranno impiegati nel ~ 
tieri edili e al ' rimbosohimento oen 
tariffa sindacale minima. Allo sfrutta­
mento nella caserma si sostituisce 
. ello nel cantiere a controllare se 
~vorano o no , ci saranno i miUtari. · 

I giova'ni del 'Belice nel 1() aUa 
mancata ricostruzione, alle promesae 
avevano risposto con il rifiuto del ser­
vizio militare. Ci fu una lotta che 
s'ebbene non raggiungesse mai un al­
to livello di politicizzazione aveva 

. ctlnquistato un suo grado di ~uto~ 
_ia. I partiti revisionisti si guarda­
fbno bene dalL'appoggiarla, però quan­*' ilei novembre del 70 fu approvata 
!a Ilegge sul servizio civile (i giovani 

AGRIGENTO 

di ktva al poa. def servIzIo militare 
avrebbero lavorato nella ricostruzio­
ne dei paesi terremotati) la sbandie­
ra.rono come una loro grossa vittoria. 
La legge avrebbe dovuto essere ap­
'pllçata 'entro sei mesi, ma lo si sta 
facendo soltanto adesso e IlOfl ci vuo­
le molto per ,accorgersi che cosa sia 
QU8$to servizio civile alternativo. 

n lervizio civile presenta la ripro­
duzione delle gerarcme militari. Quel­
li che hanno studiato faranno i lavori 
più leggeri, a seconda della loro spe­
ciaUzzazione, i geometri ali 'ufficio 
tecnjco del comune, gl i studenti di 
medicina nelle inrermerie e pO'i vi so­
no tanti posti di assistente sociale, 
consulente ecc. 

GU altri, i proletari, i disoccupati, 
lavoreranno nei cantieri dei padroni 
cbe così potranno pagar'" ancora di 

. meno, El dovranno rigare dritto per­
cM a sorvegliarli ci pensa il perso­
nale militare. 

rante il «sequestro n. Messo davan­
ti a questa prova, il compagno Cat­
taneo avrebbe finito per ammettere 
di aver preso parte all'azione . 

Se queste notizie sono vere, resta­
no tuttavia una serie di lati oscuri in 
questa vicenda. Innanzi tutto il parti­
giano • Lupo" (questo era i,1 suo no­
me di battaglia durante la resistenza) 
era già stato arrestato una volta, in­
sieme al figlio, il 12 maggio, soltanto 
per favoreggiamento, in quanto era 
stato accusato di aver dato ospitai ità 
a Rluth Heide Pesch, attualmente in 
carcere per le «Brigate Rosse ". In 
quell'occasione era stato messo a 
confronto con Idalgo Macchiarini e 
non. era stato riçonosciuto. Come è 
potuto aVvenire questo fatto, se Cat­
taneo, come risulterebbe dalla foto, 
era a capo scoperto, a çfifferenza de­
gli altri suoi compagni, e quindi era 
stato visto chiaramente dal Macchia­
rini durante il suo « sequestro ,,? 

E ancora: come è possi(;)j(oe che una 
organizzazione che pretende di agire 
nella clandestinità conservi nei suoi 
archivi delle foto ricordo con i volti . 
ben visibili delle · persone che hanno 
partecipato ad· azioni illegali? 

Nel frattempo le indagini della po­
lizia sulle Brigàte -Rosse hanno ripre­
so vigore . Tra ieri e stamattina quat­
tro nuovi appartamenti sono stati 
« scoperti" in varie zone di Milano. 
in uno di essi sono anche state tro­
vate delle armi. 

non era stata nemmeno riconosciuta 
dal fascista Bartolomeo Di Mino, che 
in quell'occasione le aveva buscate. 
Malgrado questo. il fermo della com­
pagna è stato prolungato senza alcun 
motivo e contro ogni cc legalità ». S­
ora ess.a non figura tra ' gli imputati 
per le Brigate Rosse, c'è un motivo 
tecnico, e cioè che essendo stata 
arrestata prima degli altri, la sua 
istruttoria era già stata precedente­
mente formalizzata. Ma resta il fatto 
che sul suo caso è scesa una spes­
sissima cortina di silenzio, 

Ora. in occasione della formaliu. 
zione dell'istruttoria sulle Brigate 
Rosse. intendiamo ribadir. che la 
compagna G1ori'a Pescarolo. 8Ccuuta 
di far parte delle Brigate Rosse senza 
alcun fondamento, deve essere libe­
rata subito. E' un imPegno per tutti 
i compagni. 

TORINO 

Ora i fascisti vorrebbero ·radunarsi 
' a Faedis; la mobilitazione è già co­

minciata. La parola d'ordine è: "No 
a,1 raduno, no alla presenza dei fasci­
sti nelie valli e dei paesi , centro della 
lotta partigiana nel Friuli-. 

I funerali di Ciriaco 
Saldutto, 15 anni 
TORINO, 16 giugno bocciature. 11 % di respinti in media, 

Ieri i funerali di Ciriaco Saldutto, con punte del 20, 30 , 40% nelle scuo­
proletario di 15 anni ucciso dalla le tecniche e nelle medie dove mag-_ 
scuola a Torino perché veniva dal giore è la componente di proletari. 
Gargano e non si inseriva ne,Ila. ci- Classi differenziali nelle elementar i 
viltà industriale» hanno simboleggia- aumentate del 400% in' 10 anni, do­
to la strage condotta nelle scuole ve, come in galera, vengono rinchiusi 
contro i figli degli operai meridionali tutti i ragazzini definiti « disadatta­
esclusi dalla loro terra e deportati ti ", " caratteriali ", i ribelli. AI,la me­
a Torino e a Milano. dia Paci notti, la scuola di Ciriaco, i 

Il • censlme 
La televisione ha spiegato ieri sera i 

primi risultati del censimento generale 
con grande sfoggio di grafici, disegni E 

frecce. Quello che colpiva di più erane 
per l'appunto le frecce. Partivano dalle 
regioni meridionali, dirette al nord e al. 
l'estero. Nel decennio '61 -'71 la popola. 
zione italiana è aumentata di 3.401.642 
unità, pari. al 6,7 per cento. Ma per il 
solo effetto de!l'incremento naturale (ec. 
cedenza dei nati sui morti) avrebbe do 
vuto aumentare del 9 per cento. 

l n particolare, mentre nelle regioni set· 
tentrionali l'aumento è stato dellO PCI 

cento e in quelle centrali del 9,8 pel 
cen-to, nelle regioni meridionali la popo· 
lazione è aumentata di 225.502 unità, 
cioè dell'l,2 per cento. Siccome l'incre· 
mento naturaÙ è di 2.543.342 unità, fa. 
cendo la sottrazione risulta che in questI 
dieci anni dal sud sono partiti 2.317.84.0 
emigrati, di cui la metà circa verso il 
nord e l'altra metà all'estero. Una media 
di più di 200.000 emigrati all'anno. 

Guardiamo la percentuale di popolazio. 
ne «attiva» (cioè che lavora o è in con­
dizioni di lavorare, e questa di tutte le 
cifre statistiche è la meno vicina alla real. 
tà, perché per esempio non calcola tutti 
i disoccupati che hanno smesso di cer­
care attivamente un lavoro, che non si 
iscrivono più ai collocamenti ecc.): è di­
minuita in tutta Italia del 4,3 per cento. 
In particolare, è passata dal 42,1 per cen­
to al 38,1 nell'Italia settentrionale; dal 
38,3 al 34,8 per cento nell'Italia centra· 
le; dal 34,7 al 30,1 per cento nell'Italia 
meridionale. 

Cioè a dire, nelle regioni del sud, su 
100 persone 70 non possiedono e non 
cercano un'occupazione. 

Conseguenza di quello che il presi­
dente Leone ha chiamato con compia­
cenza «ammodernamento della nostra 
agricoltura» (gli occupati in agricoltura, 
in grazia dei piani dell'« Europa verde» 
sono diminuiti complessivamente di 2 
milioni e mezzo). 

E conseguenza soprattutto dell'emigra­
zione, che ha ininterrottamente dissangua­
to il sud delle sue energie migliori, la­
sciando, come sappiamo, paesi interi popo­
lati di vecchi donne e bambini. 

Un dissanguamento che è proseguito 
senza soste attraverso gli anni dell'espan­
sione economica, del riformismo di cen­
tro-sinistra, dei grandi progetti di indu· 
strialzzzazione del sud, fino agli anni del­
la crisi. 

a ggi, grazie alla pubblIcazione delle 
cifre impressionanti di questa deportazio-La farsa continua 

Oopo 6 anni, ancora un rinvio .1 
frocesso contro i responsabili .dena 
frana di Agrigento, la giustizia bor­
,nese. _oggi sollecita nel colpire i 
proletari, in questi casi se la prende 
m olto comoda, Questi processi si tra­
scinano per anni e spesso poi si con­
cludono con una serie di BS$OkJzJ-o.­

n i (gli assassini del' Vajont sono 

tennàtaneanche davanti -al delitto 
(tra ' il '1944 e il 1946 si sono avuti 
126 omicidi, per la maggior parte a 
stendo politico, 61 mancati omicidi 
e 9 .comparse di per90ne). 

C'è ancora da segnalare il fatto 
che ieri ; con alcuni giorni di ritardo 
rispetto ai termini processuali, Viola 
ha trasmesso gli atti sulle Brigate 
Rosse al giudice istruttore per la 
istruttoria formale, che è stata affida­
ta a Ciro De Vincenzo, lo stesso che 
conduce l'indagine sulla morte di fel­
trinell i. In base alle richieste formu­
late da Viola gli imputati sono 21 di 
cui 12 in stato di detenzione. 

Tra questi nomi non figura la com­
pagna Gloria Pescarolo, militante di 
Potere Operaio, viHima di una delle 
più sporche macchi nazioni polizie­
sche di questi ultimi tempi. Gloria si 
trova da due mes,i e mezzo (era sta­
ta arrestata il 29 aprile, prima cioè 
che cominciassero gli arresti per le 
Brigate Rosse) nel carçere di S_ Vit­
tore senza nessuna imputazione pre­
cisa a suo carico, Era infatti stata 
accusata di aver partecipato alla spe­
dizione punitiva contro la sede del 
MSI di 'Cesano Boscone, rivendicata 
dalle Brigate Rosse. Ma oltre ad ave­
re un alibi per quel 9iorno, Gloria 

'Per due o tre giorni, la borghesia è bocciati sono il '50%, In tutte le scuo­
rimasta imbarazzata davanti a questo le in genere si notano delle grosse 
cadavere , i mentecatti della Stampa .. diversità tra classe e classe: dove ci 
hanno cercato di versare lacrime, sono i professori che odiano gli al­
ma sono riusciti solamente a dimo- lievi percentuali altissime. 

, ne di massa, il presidente Leone prende 
in considerazione «la necessità di risol­
vere questo problema, per ragioni di 
giustizia (da che pulpito!) e anche per 

• in libertà); Ad Agrigento se nel '66 
1IIon vi furono dei morti fu solo un 
caso. Un edificio di recente co~ 
à one . si polverizzò, tutti gli abitaRti 
dell'Addolorata, di via Santo Stefano, 
* i quartieri più poveri, rimasero seno­
Ul casa e persero tutto quello che 
avevano. Il sindaco DC di Agrigento 
Antonino Marsa.a, un anno dopo la 
frana, fece ' questa dichiarazione: 
« Corruzione? violazione della legge? 
case costruite abusivamente? tutte 
b ugie e calunnie. S1, tempo fa cJ fu 
tma frana e alcune case caddero al 
auolo dalle parti dell'Addolorata. Ma 
Ci un incidente si trattò •. 

Questo « incidente" portava il no­
ffIte e il cognome di tutti gli Sp8cut. 
(bri , i notabili, gli amministratori di 
A grigento, gente che non si è mai 

VIAREGGIO 
Lunedì t 9. ore 21,30. il cne. 

lo Oreste Lauari presenta· al 
palazzeHo dello sport. di Via­
reggio. «Morte accidentale · di 
un anarchico» (nuova edizione) 
di Dario Fo. 

POMENICA MATTINA 
A CARRARA ALLE 10,30 

ASSEMBLEA MiliTANTE 
ANTI-F ASCIST A 

Interverranno all·àss ........ 
l'avv, Edoardo DJ Giovanni. Au­
rora Lazagna. Introdurrà il .. 
baHito il presidente della FiAP 
Lionello Mercuri; 

MILANO 
Oggi alle 15.30 aUa Comune, 

in via Col,letta, assemble. COft 
testimonianze da tutta .... , ...... 
la repressione, in pr.,... ..... 
di una manifestazione per «la 
l iberazione di tutti i compagni 
detenuti " che si terrà Il 2' gi .... 
gno a Mftano, La manifestazione 
e l'assemblea sono state Indet­
te da tuHe le organizzazioni ri­
voluzionarie e da numerosi c0-
mitati. 

Che la maggior parte dei territori 
di Agrigetito fosse franoso lo sape­
vano tutti, ci sono vecchissime rela­
zioni che lo provano e già nel '44 una 
frana aveva inghiottito metà della 
Bibirria, nonostante ciò il genio civi­
te autorizzava la costruzione di alths­
simi palazzon; nelle zone soggette a 
frana. suna speculazione edilizia ci si 
soao ingrassati tutti: 1'ing. Rubino, 
fratello di un deputato regionale e 
cognato dell 'assessore regionale ai 
LL.PP. deteneva il monopolio della 
progettazione delle chiese, del cam­
po sportivo, delle strade dell 'Anas, 
dei lavori della Cassa per il Mezzo­
giorno, delle Case Popolari, il fratel­
lo del sindaco Ginex che fa il pre­
te .~i era recintato un pezzo di ter­
reno comunale appropriandosene. 
Consiglieri comunali, assessori, ognu­
no aveva la sua parte di guadagno. 

Del resto non c'era da avere pau- . 
ra; a proteggerli cl pensavano in tan­
ti, it sottosegretario ' ai LL.PP. il DC 
Gigtia, anche lui agrigentino, era 
comprensivo, Lauricella del -PSI, che 
anni dopo sarebbe diventato mini­
strO 'dei lavori pubblici, è notoriamen­
te uno d-t cui ci si può fidare. Così 
il~accheggio continuò per anni sino 
a qualio che il sindaco Marsala chia­
ma Wt deprecabile -incidente e che , 
senza un allarme dato in tempo, 
8\Kebbe causato la morte di centi-
naia di proletari. . 

Quando poi il ministro dopo la fra­
na bloccò tutte le licenze di costru­
zione, i mancati assassini riuscirono 
a strumentalizzare la rabbia dei sen­
za tetto: per il maru:ato arrivo di aiu­
ti da parte del governo, degli edili 
senza lavoro; vi fu cosl uno sciopero 
che vide insieme gli sfruttati e i mag­
giori responsabili della frana, Furono 
.. altati la Prefettura ed il Comune 
dove furone bruciati tutti i documen­
ti degli uffici," compresi quelli con le 
prove contro ' i responsabili della 
frana. 

In questi anni, prima del processo, 
giÀ la magistratura si è data da fare 
riducendo i capi di imputazione. Sus­
siste· la frana, ma non la frana col­
posa, ovvero è stato un incidente e 
non è colpa di ne~suno. Dei 1'67 in­
criminati, ne sono stati rinviati a 
giudizio soltanto 14 chiamati a rispon­
dere di - interesse privato in atti d'uf­
ficio. Ma tutto questo 'evidentemente 
non bastava e aflche il processo con 
questa incriminazione da burla è sta­
to rinvi.ato a chissà quando. 

stra re il ,loro razzismo. Nicola Adelfi , In una scuola media di Pino Tori ­
scrive che il dramma di Ciriaco «non nes'e, dove i professori avevano dec,i­
poteva avere altro sbocco, date le so di non bocciare nessuno e di abo-

,'o evitare le (!sasperazioni sociali ». 

cl'rcostan e la s a p ofesso lire i voti, è arrivato un commissario z lO, u r ressa 
d'italiano dopo la morte ha detto di ministeriale per imporre ,la sele-

I z~one. 
aver o bocciato «'Per un ' atto di giu- I professori hanno - inviato al mi-
stizia verso i suoi compagni, e anche nistero questa lettera, a cui seguono 
verso di lui » . Il vice preside ha ap- già ora circa 300 firme di professor i 
profittato dell'ospitalità dei giornali e ass istenti univers itari : 
per dire che i meridionali sono ribel- Torino, 14 giugno 1972 
I i e non vogl iono studiare. Al ministro ddla Pubblica Istruzione 

Intanto sono arrivate le cifre del-l'e . In riferimento alla notizia del ragazzo 
Ciriaco Saldutto della scuola media Pa­

CONTINUA LA LOTTA NELLE CARCERI 
cinotti di T orino suicidatosi il 12 giugno 
1972 e di cui hanno ampiamente ri feri-. 
to i giornali, vogliamo rilevare che siamo, 
ancora una volta, davanti a una tragedia 
determinata dal trauma dell'insuccesso 
scolastico di un ragazzo troppo violente­
mente sradicato da una cultura contadina 
per essere immesso in una città e in una 
scuola a lui ostili. 

I DETENUTI DI SULMONA AL 
MINISTERO DI GRAZIA E _GIUSTIZIA 
In agitazione i detenuti di Nicosia 

E' ricominciata la 10Ha nel carcere 
di Nk:osia, in provincia di Enna. do­
ve già la settimana scorsa i detenuti 
si erano rifiutati di mangiare e di 
uscire dalle celle_ Oggi si sono rifiu­
tati di entrare nelle loro celle. vo­
gliono una risposta alle loro richieste 
che sono: la riforma dei codici, la 
amnistia generale, il rientro a Napoli 
dei detenuti trasferiti dopo la rivolta 
di 'Poggioreale, la possibilità di far en­
trare nel carcere i propri parenti. 

Intanto, per questi stessi obbietti­
vi. continua lo sciopero della fame 
dei detenuti del carcere di Sulmona 
che hanno voluto informare il mini­
stero della giustizia della loro lotta 
con questa lettera discussa e scritta 
colleHivamente: 

GLI UOMINI-DETENUTI 
NELLA CASA PENALE 
DI SULMONA 

Ul.mo Ministro di 'Grazia e Giustizia, 
. noi siamo gli uomini-detenuti della 
Casa Penale di Sulmona in sciopero 
della fame e del lavoro: uno sc iopero 
che intendiamo portare a lunga sca­
denza se non verranno prese in con­
siderazione le richieste , le quali si 
configurano nel·la riforma penitenzia­
ria, nella riforma giudiziaria, nella 
concessione dell'amnistia e nella pro­
testa contro l 'inumano trattamento 
gestito dallo staff dirigenziale di co­
desto carcere . 

' La popolaZione detenuta di Su lmo­
na intende fermamente proseguire 
nello sciopero indeterminato per es­

'sere solidali con le popolazion i delle 
altre carceri , ·Ie Quali affermano con 

la loro giusta protesta, la sollecita ap­
provazione delle riforme di cui sopra , 
e che da tempo si trovano nei due ra­
mr del Parlamento per la loro formu­
lazione e la loro emanazione. 

Sia ben chiaro che noi non verre­
mo a nessun compromesso né media­
zione con le " solite autorità compe­
tenti,. all 'interno delle carceri, .che 
cercano soltanto. di guadagnare tem­
po per rimandare per l'ennesimà vol­
ta la problematica carceraria ormai 
divenuta insostenibile .a tutti i livelli. 

La nostra strategia politica è del­
le più semplici da attuarsi compagni 
« rifiutati »: essere conseguenti con le 
motivazioni socio-politiche-economi­
che che ci hanno portati in carcere: 
bisogna sfruttare la stigmate sterioti­
pale di « devianti " , di • delinquenti. 
e di u criminali» appiccicataci dalle 
ideolog ie istituzionalizzate della clas-

. se dominante al potere. Noi intanto 
uniamoci nella lotta per dimostrare 
che è proprio vero il contrario di quan­
to affermano le loro teorizzazioni , 
proprio nella misura in cui la nostra 
lotta unitaria contro le strutture e le 
sovrastrutture , le ideologie della clas­
se dominate, ricompone integralmen­
te la nostra coscienza politica e di 
classe pauperizzata dallo sfruttamen­
to brutale de ll'i mperialismo borghese. 

Noi chiediamo ai proletari , ai sot­
toproletari e ai «rifiutati" totali di 
int raprendere una lotta ininterrotta fi­
no alla vittor ia fina le, fino alla totale 
liqu idazione del sistema capitalista. 

Saluti comunisti 
dei «rifiutati" di Sulmona 

O gni anno un certo numero di queste 
vittime viene immolato al cieco meccani­
smo della scuola, un'istituzione che pur 
dovrebbe essere « l'unico mezzo di pro­
mozione sociale » ( come ha dichiarato 
nel discorso di apertura dell'anno scola­
stico il ministro della Pubbl ica Istruzione 
Misasi ) e di arricchimento spirituale per 

figli dei lavoratori. 
E' evidente il contrario. 
Ora le lacrime di coccodrillo non ser-

, vono e ci appaiono tanta più insopporta- . 
'. bili quanto più le confrontiamo con l'at­

mosfera repressiva che si va nuovamente 
diffondendo nelle scuole senza che nessun 
autentico rinnovamento sia stato né ten­
tato né attuato. 

E' di questi giorni il caso della scuo­
la media di Pino Torinese dove un com­
missario governativo, inviato sul posto 
alla notizia che in detta scuola dell'obbli­
go si vuole preparare senza bocciare e sen­
za mettere i ragazzi in competizione fra 
di loro con il voto, ma educandoli alla 
collaborazione, ordina ai professori una 
selezione rigorosa e falsament~ merito­
crlltica. 

Noi firmatari .appoggiamo quanto v-ie-~ 
ne fatto dagli insegnanti della scuola me­
d ia e condanniamo quei metodi coerci-. 
tiv; che portano anche alle tragedie di" 
questi gi01'ni ». 

S. BENEDETTO 
Domenica 18 giugno 

in Viale MoreHi 
comizio 

di LOnA CONTINUA 

. Questo in effetti è il vero motivo per 
cui l'emigrazione è diventata un « proble­
ma» per i padroni italiani ed europei: 
che le colonne di deportati partite dalle 
città e dai paesi del sud sono diventate, 
nelle fabbriche e nelle città di mezza Eu­
ropa, le schiere di un esercito cosciente 
e combattivo, avanguardie di tutto il pro­
letariato. E quando tornano al sud per­
ché i capitalisti, i sindaci, i borghesi 
delle città hanno paura di loro e li ri­
mandano via, non trovano il deserto. Le 
donne, i bambini, i giovani e i vecchi, 
considerati dalle stastistiche « popolazio­
ne non attiva », diventano attivi ogni gior­
no di più: non perché vanno dietro l'il­
lusione di un lavoro che non ci sarà 
mai, ma perché pretendono e combatto­
no pér i loro diritti: vogliono poter vi­
vere, e in condizioni decenti. 

La bilancia dei pagamenti, ha detto 
sempre la televisione, è stata attiva anche 
nel '71 grazie ai 620 miliardi che gli emi­
grati hanno mandato in Italia. Tutti soldi 
che attraverso le banche vanno a finire 
nelle tasche dei padroni, Uno studioso 
ha calcolato in 115 mila miliardi la ric­
chezza che gli emigrati meridionali hanno 
regalato ai padroni italiani ed europei. 

Un 'debito che è ora di cominciare o 
saldare. 

ROMA 
Per oggi, era stata annun· 

ciata una manifestazione a Cen­
tocelle (Roma) di solidarietà mi­
litante coi compagni accoltellati 
dai - fascisti di « Lotta Di Popo· 
lo" e arrestati dalla polizia_ 

I compagni ci hanno comuni­
cato che la manifestazione è 
rinviata alla prossima settima­
na. per ragioni organizzative. 
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